
I RIFUGIATI IN EUROPA
Attualmente in Europa le persone che rientrano nel mandato dell’UNHCR sono più di

3,6 milioni, mentre in Asia sono 8,6 milioni e in Africa 5,2 milioni. Il co n t i n e n te euro-
peo si pone quindi dopo l’Asia e un co n t i n e n te con dra m m atici problemi co m e

l ’Africa. La situazione euro p ea è tutt avia pro fo n d a m e n te dive r sa da quella di quei co n t i-
nenti: so p ratt u tto nella sua parte occidentale, l’Europa è regione di destinazione e acco-
glienza di molte centinaia di migliaia di persone che fuggono da quelle più sfo rt u n ate
a ree, mentre la parte orientale - e so p ratt u tto la regione balcanica - sta anco ra vive n d o
le co n seguenze di eventi che hanno re ce n te m e n te provo c ato rifugiati e sfo l l ati. 

Complessivamente alla fine del 2005, in Europa vi erano oltre 1,7 milioni di rifu-
giati. Di questi, quasi 1,5 milioni si trovavano nei 25 paesi dell’Unione Europea (UE) e
costituivano meno di un decimo dell’intera popolazione immigrata, stimata in circa 20
milioni di persone. La distribuzione dei rifugiati nei paesi europei non è omogenea: si
passa da paesi come Norvegia, Germania, Svezia, Danimarca e Paesi Bassi che ospitano
oltre 7 rifugiati ogni 1.000 abitanti, ad altri, come alcuni paesi dell’Europa meridionale -
Grecia, Portogallo, Spagna - dove si conta meno di 1 rifugiato ogni 1.000 residenti. In
Italia i rifugiati sono circa 20mila pari a 0,35 ogni 1.000 abitanti, ovvero un rifugiato ogni
2.800 residenti. 

Il numero di domande d’asilo inoltrate in paesi europei, dopo un sensibile aumento
p rose g u i to fino ai primi anni duemila principalmente a se g u i to dei co n fl i tti ve r i f i c at i s i
lo sco r so decennio nella regione balcanica, va att u a l m e n te stabilizzandosi, anche gra z i e
al migliora m e n to della situazione in alcune regioni d’origine dei richiedenti asilo. Dalle
255mila domande d’asilo del 1996 - delle quali 226mila nei paesi dell’UE - si è passati alle
492mila del 2001, 395mila delle quali inoltrate nei paesi dell’Unione Euro p ea. Nel 2005
in Europa sono state pre se n t ate 260mila domande - il 16% in meno rispetto all’anno pre-
ce d e n te - 239mila delle quali nei 25 paesi dell’Unione Euro p ea. Le domande pre se n t ate
nei paesi europei nel 2005 sono giunte principalmente da cittadini della Serbia-
M o n te n e g ro (c i rca 22mila, per una diminuzione del 2% rispetto all’anno pre ce d e n te) ,
seguiti da cittadini della Fe d e razione Russa so p ratt u tto ce ceni (c i rca 20mila, -31%), ira-
cheni (12mila, per un aumento del 26%), turchi (11mila, -27%) e iraniani (o l t re 8mila, -13% ) .
Co n s i s te n te anche la quantità di domande pre se n t ate da cittadini di Cina, Afg h a n i s t a n
e Nigeria. Nonos t a n te una diminuzione del 15%, il paese europeo che nel 2005 ha rice-
v u to più domande d’asilo è stato - come nell’anno pre ce d e n te - la Francia con oltre
50mila domande, seguita dal Regno Unito con 30mila domande (-25%) e dalla Germania
con 29mila (-19%). 

Tu tti i paesi europei hanno aderito alla Co n venzione di Ginev ra del 1951 re l at i va
allo status dei rifugiati o al suo Pro to collo aggiuntivo del 1967. Al fine di perse g u i re
una più stre tta co o p e razione in materia di asilo, i paesi dell’Europa occidentale hanno
poi stipulato ulteriori acco rdi: tra questi, gli Acco rdi di Schengen sulla libera circo l a-
zione delle persone - firmati da un primo nucleo di paesi nel 1985, entrati in vigo re nel
1995 e inseriti nella strutt u ra dell’Unione Euro p ea nel 1997 - e il Rego l a m e n to
3 4 3 /2003, il cos i d d e tto Rego l a m e n to Dublino II, che traspone nella legislazione
comunitaria - seppur con alcune modifiche - la Co n venzione di Dublino del 1990.
Q u e s to strumento ra p p re senta una delle forme più co n c re te di co o p e razione tra i
paesi dell’UE, poiché stabilisce le re gole per la determinazione dello stato co m p e-
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te n te all'e same della domanda di asilo pre se n t ata in un paese dell'Unione Euro p ea, pre-
vedendo che il richiedente asilo possa esse re succe ss i va m e n te tra s fe r i to in un altro
s t ato dell’Unione, co n s i d e rato re s p o n sabile per l'e same della sua domanda. Tra le co n-
seguenze di taIe pro ce sso di armonizzazione si è re g i s t rata però una maggior ristre tte z-
za delle politiche di ammissione dei richiedenti asilo alla fro n t i e ra. Inoltre, poiché la
d e terminazione dello status di rifugiato - ai sensi della Co n venzione di Ginev ra - viene
att u ata su base individuale, nei casi di grandi afflussi di richiedenti asilo in fuga da con-
flitti o gravi disordini, per evitare un sovraccarico della normale procedura d’asilo, i
paesi dell’UE hanno previsto forme di cosiddetta protezione temporanea, che garanti-
sce protezione a tutti coloro che provengono da una determinata regione.

N o n os t a n te questo import a n te sfo r zo con il quale gli stati membri dell’UE hanno co m-
p i u to notevoli pro g re ssi ve r so l’armonizzazione della legislazione e delle pratiche in mate-
ria di asilo, molto resta anco ra da fa re prima di disporre di una ve ra e propria politica co m u-
ne in uno dei se ttori chiave della giustizia e degli affari interni. Un ulte r i o re passo avanti è
s t ato co m p i u to nel ve rt i ce dei Primi Ministri dei paesi dell’UE te n u tosi a Ta m p e re, in
Finlandia, nell’o tto b re 1999. In quest’o ccasione, i paesi dell’UE hanno riaffe r m ato la libertà di
a cce sso al te r r i torio europeo per tutti i richiedenti asilo, offe rto loro garanzie di ass i s te n z a
e, so p ratt u tto, hanno rico n osc i u to la fondamentale diffe renza tra asilo e immigrazione, ra c-
comandando l’a d ozione in materia di una politica comune basata sulla piena applicazione
della Co n venzione di Ginev ra, ass i c u rando in questo modo che nessuno venga re s p i n to
ve r so il paese d’origine o ve r so un altro paese nel quale possa te m e re persecuzioni. Nel suc-
ce ss i vo ve rt i ce di Laeken (d i ce m b re 2001) è stato riaffe r m ato il principio dell’equilibrio tra
la pro tezione dei rifugiati e la capacità di accoglienza dei paesi dell’Unione, mentre nel giu-
gno 2002 a Siviglia - nell’a m b i to del pro ce sso di creazione di uno spazio di libertà, sicure z-
za e giustizia - è stata pre s t ata part i co l a re attenzione alla lotta all’immigrazione irre go l a re ,
a p p ro ccio co n fe r m ato anche nel ve rt i ce di Sa l o n i cco del giugno 2003.   B

2001 2002 2003 2004 2005

Totale Europa 492.410 481.740 391.860 307.090 260.020
Unione Europea 15 394.990 393.450 309.340 241.000 212.590
Unione Europea 25 279.860 239.430

R i c h i e s te di asilo in Euro p a

2 0 0 3 2 0 0 4 2 0 0 5

1. Fed. Russa 3 2 . 2 7 4 1. Fed. Russa 2 9 . 4 9 2 1. Serbia Montenegro 21.590

2. Serbia Montenegro 2 4 . 3 2 3 2. Serbia Montenegro 2 1 . 9 6 8 2. Fed. Russa 2 0 . 4 3 6

3. Iraq 2 4 . 2 4 8 3. Tu rc h i a 1 5 . 3 8 1 3. Iraq 1 1 . 9 0 5

4. Tu rc h i a 2 2 . 3 4 3 4. Cina 1 1 . 6 7 5 4. Tu rc h i a 1 1 . 2 0 7

5. Cina 1 4 . 8 4 3 5. Nigeria 1 0 . 9 7 0 5. Iran 8 . 3 4 9

6. Afghanistan 1 3 . 6 1 1 6. India 9 . 8 5 6 6. Cina 7 . 7 1 0

7. Somalia 1 2 . 9 9 6 7. Iran 9 . 5 6 4 7. Afghanistan 7 . 4 1 9

8. Nigeria 1 2 . 3 5 9 8. Iraq 9 . 4 1 5 8. Nigeria 7 . 0 9 0

9. Iran 1 0 . 9 7 3 9. Pakistan 9 . 3 7 2 9. Georg i a 6 . 9 1 2

10. India 1 0 . 7 5 2 10. Rep. Dem. Congo 8 . 6 9 4 10. Rep. Dem. Congo 6 . 8 8 6

Principali paesi d’origine dei richiedenti asilo in Euro p a

0 6 / 2 0 0 6
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